
pagina Interviste&Commenti " l n u b i l i l 'J'M 

Giampaolo Zorzi 
Giudice, titolare dell'incfuesta sulla strade di Brescia del 28 mastio 1974 

« I misteri di Stato, maledizione dìtalia» 
• i BRESCIA Lunedi mattina é 
entrato nel suo nuovo ufficio di 
sostituto procuratore generale 
Poche ore prima aveva deposi 
tato la sua sentenza nevsun 
rinvio a giudizio per gli ultimi 
indagati per la bomba di piaz
za della Loggia Ventotto mag
gio 1974 otto i morti, cento i 
(enti Diciannove anni dopo 
ancora senza nome i carnefici 
Un bagaglio pesante anche 
per il giudice Giampaolo Zorzi 
Quarantun anni schivo, ama
ro Non e un uomo abituato a 
stare sul palcoscenico per no
ve anni ha lavorato in silenzio 
ha scavato nel cuore e nel cer
vello della destra, ha schivato 
gli affondi dei servizi segreti 
Ha ascoltato i rari «neri» che 
hanno deciso di parlare E si
curo «Anche la strage di Bre
scia ha il medesimo marchio 
delle altre di quegli anni- Ep
pure le centonove pagine della 
sentenza sembrano (are piaz
za pulita di ogni acquisizione, 
di ogni indagine 

Davvero è cosi, giudice? 
Davvero anche quella di 
Brescia è destinata a restare 
una strage Impunita? 

Non si può parlare di venta ne
gata Provo un fastidio immen
so perchi dice «archiviata» Sa 
di finito nel cestino, ma non è 
cosi Non si archivia proprio 
niente possiamo tornare ad 
indagare anche nei confronti 
di questi stessi personaggi E 
sul «marchio di fabbnea» non 
abbiamo dubbi sappiamo chi 
stoncamente, ha avuto la folle 
•capacita», è stato alla terribile 
altezza necessaria per compie
re i massacri degli anni 70, le 
stragi ma anche gli attentati 
senza morti La verità è nelle 
carte, ma ci guarda da dietro 
un velo, un foglio di cellopha
ne 

Com'è possibile, perché? 

PcrchO la verità non e una soia 
E fatta eh due lame di forbice 
quella reale e quella proces 
suale E queste due lame an
cora non si sono mai sovrap 
poste In questo sta la ragione 
del proscioglimento e degli 
«stralci» Un rinvio a giudizio 
poteva trsformarsi nel proces 
so in assoluzione Dunque 
nell impossibilità d> nprendere 
le indagini Per sempre In que
sto modo possiamo ricomin
ciare anche domani 

Prosciolti Marco Ballan, 
Giancarlo Rognoni, Bruno 
Bcnardelll, Fabrizio Zani, 
Marllsa Macchi (ex moglie 
di Cesare Ferri). Caduto in 
prescrizione il reato di de
tenzione e porto di esplosi
vo ancora per Benardelll e 
per Guido Clccone. Nomi ri
correnti nei processi per 11 
terrore di quegli anni. Ma 
che stava succedendo intor
no a) '74? Che è successo nel 
nostro Paese (Ino alla strage 
di Bologna, a quella del del 
rapido 904, la strage di Nata
le... Fino ad oggi, a Firenze? 

Cominciò prima molto prima 
Già dal convegno dell Istituto 
Polho all'Hotel Parco dei Prin
cipi, a Roma nel 65 Tra i con
vitati, Stefano Delle Chiaie Poi 
continuò con pia/za Fontana e 
I eccidio di Peteano il 6 di
cembre del '72 Ma su Peteano 
vorrei tornare Intanto allora 
come oggi serviva forse non 
tanto il «golpe», ma il blocco 
della democrazia Pensiamo 
solo allo stillicidio di attentati 
riusciti o falliti, e di provocazio
ni che «preparò» la strage di 
Brescia 

Proprio qui, in un recente 
confronto, con I giudici Cas
sou e Mancuso avete a lungo 
argomentato sullo stragi
smo come elemento di stabi

lizzazione oppure, all'oppo
sto, di destabilizzazione del
la democrazia In Italia. Qua) 
è la sua conclusione? 

Non ho dubbi non c o dilem
ma Ogni strage ha rappresen 
tato uno strumento di conser
vazione di compressione del 
mutamento Un disegno in lar
ga misura pavsato Nonostante 
questo la democrazia é cre
sciuta siamo maturati Ma an
cora oggi la medesima mano 
colpisce A Firenze nascosta 
dietro la sigla della Falange Ar 
mata Dunque io penso elle 
non ci potrà essere una secon
da Repubblica finche non sa 
ranno stati svelati i misteri del
la pnma Altnmenli le fonda
menta di questo nuovo corso 
sarebbero marce e potrebbe 
crollare troppo in fretta 

A lungo, nella sentenza, si 
riferisce ad episodi precisi 
che vedono coinvolti I servi
zi segreti. Anzi, un capitolo 
s'intitola esattamente: «Il 
"solito" Sismi». Gladio, sep
pure con un Alo esile, due 
nomi soltanto, e poco lonta
na. Lei si è scontrato con 
una trama inquietante, la 
mancata rogatoria interna
zionale di Gianni Guido, 
compagno di Angelo Izzo 
nelle violenze e nell'assassi
nio del Circeo. Guido avreb
be dovuto essere interroga
to su confidenze fattegli da 
Ermanno Buzzi. Buzzi, con
dannato all'ergastolo in pri
mo grado per la strage di 
Brescia, fu assassinato in 
carcere da luti e Concutelli 
quando, forse, stava per 
crollare. Guido, unico depo
sitario delle sue parole, fug
gi da un ospedale argentino, 
dove si era fatto trasferire 
dal carcere appena prima 
del vostro arrivo. Informato 
da chi? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI Martin.izzoh si i ippcna chic 
sto peri ho ni intenerì' i servizi 
perche non liquidarli7I.ra una 
dominda retorica' Ril melo a 
the servono a chi servono* 
Sappi,imo ormai almeno cui 
che non ci hanno evi! ito F t i 
basta 

Per questo torniamo subito 
a Peteano.. 

Peleano i tre e iribinicn ucci 
si rappresenta la prima senta 
su'le str igi Una venta accerta 
ta e poi coperta tenuta nasci) 
sta Senza Felice Casson non 
1 avremmo mal raggiunta Ep 
pure chi ha stravolto la realtà 
iveva il dovere istituzionale di 
scoprire i responsabili e porla 
va la stessa divisa delle vittime' 
Di II sarebbe* stato chiaro ^n 
che I episodio di Ronchi dei 
U'gionan dove inori Ivano 
Boccaccio Ma £ un ragiona 
mento che dovremmo ippro 
londire troppo a lungo 

Fermiamoci allora a quella 
•rara avis» del terrorismo 
nero che è Vincenzo Vinci
guerra. E lui la chiave «iella 
venta su Peteano. Occorre 
ripartire dalle sue dichiara
zioni anche per Brescia? 

Anche Vincigliene si attribuì 
sce un bagaglio di conoscenze 
che comprende tutti i livelli di 
responsabilità 

E non c'è nessuno, oltre a 
lui, che possa parlare? Co
me mai, tra i neofascisti, 
mancano quasi totalmente 
pentiti eccellenti? 

Sono loro le venta inconfessa 
bili a loro appartengono gli m 
trecci peggiori con i settori de
viati delle istituzioni Inoltre 
parlare significherebbe per 
molti di loro anche ammettere 
il proprio personale (allimenlo 
e il fallimento di quel golpe 
che alla fin fine noni Ostalo 

Ani hi ' l i u n ili si \v m 
lui nlo imi iti» li III s il l/K ni 
i nnippl i enippust i olp< 
voli delle slr IJI i st ito ih jii il 
ehi' mudo tmll ilo li a'Ior i mi 
ih .-l'i' i In li i Ir itili Ini tod il 
le loro izioni'Dovesi minila 

Eppure, lei ha spiegato. 
quella dei «collaboranti del
la giustizia» e l'unica strada 
percorribile Nella senten
za, pero, fa pure cenno ad 
una confessione scritta che 
gli autori della strage avreb
bero consegnato a Mano Tu 
li Ne aveva parlato proprio 
Vinciguerra Esiste? 

lo i r i do di si C redo si i • sislit i 
e si i frutto delti li iti pi r 11 ni 
moni ì il' i ti si i ili 11 siri m i 
destra M i pi liso mi IR I hi 
non ni (roveri mo più t rac 11 

Ancora, le sue pagine con 
tengono un nfenmento ad 
un possibile molo, nella 
strage di Brescia, degli 
«untasela», il movimento ul 
tranazionalist.i e fascista 
croato fondato da Ante Pa-
velie. Gli ustascia avrebbero 
creato il loro pnmo campo 
di addestramento militare 
all'estero propno in provin
cia di Brescia, a Bovcgnc, 
nel '31 La loro ombra sini
stra si allunga fino al '74, 
presenti anche nel terreno 
di prova annata a Lanciano 
Degli Abruzzi C e qualcosa 
di più? 

Vini iguerr i e Di-Ile Chi IH I In
salino tutl i li vinta negino 
qualsiasi lolle:; im* nn> l i vo 
ci sono nniask soli) in 

La stona di quest'istruttona 
e stona sospesa tra fonti del 
Sid deviato (nella persona 
di Maurizio Tramonte, mis
sino di Padova e informato
re celato sotto il nome in co
dice di Tntone). depistaggi 

continui, infamie già comin
ciate poco dopo lo scoppio 
della bomba in piazza della 
Loggia - alle 11.45 U dottor 
Aniello Diamare, vice-que
store di Brescia morto 
nell'87, ebbe la brillante 
idea di far mterv enire i poro-
pien con gli idranti, disper
dendo cosi ogni traccia - tra 
nessi e collegamenti con de
cine di episodi di quegli an
ni A lei cosa resta? Amarez-
ZJI, solitudine, forse? 

Uopo anni di silenzio mi sono 
trovalo a parlari alla citta alla 
mi i i ut i Quando scoppio la 
Iniinbi abitavo poco lontano 
il ili i pi izza Corsi 11 quasi su
bito i e rmo i morti i feriti 
I requentavo I ultimo anno di 
uniiispmdenza Non potevo 
ni mnieno immaginare che 
quella m ittina avrebbe occu 
p ito nove anni della mia vita 
Si mi senio sentito solo horse 
e si ito addirittura un vjntag 
gio "ero mentre altri colleglli 
limono sono stati sollevati da 
ulteriori incarichi ho dovuto 
ini he continuare a lare altro 
Ho lavorato facendo i conti an 
the con «lo stesso armadio» 
degli altri come si dice in ger
go le stesse mille pratiche 
\m.fezza7 Guardando a Fi 
ri nze certamente Ma dobbia
mo i noi stessi il reagire come 
ìllor i come dopo le stragi che 

abbi imo conosciuto Ho 
i mesv> una sentenza in nome 
del popolo italiano sono con-
\ nto che da li da quelle pagi
ne possiamo essere certi che 
I i venta non e poi cosi tanta
li ì Dunque sono in pace con 
me sti'sso Abbiamo provato 
delle responsabilità ci restano 
da provare quelle individuali 
E nei essano Solo cosi non ci 
ritroveremo di nuovo a dire 
i ome d ivanti alle immagini di 
I in nzi ancora una volta 

«.w^V-XÌO .«i^!w*w^ 

Firenze, mi sembra di vederti per la prima volta 
• • FIRENZE «Simona, ti raccoman
d o i gelati», sta scritto a pennarello 
sotto la statua di Michelangelo Buo
narroti sulla facciata sinistra degli 
Uffizi di Firenze un vandalismo di 
servizio, soft, biodegradabile, che 
pare vittima anch 'esso, ora assieme 
agli uomini e alle cose, della violen
za c h e si 6 a p p e n a abbattuta su que
sti luoghi «Nemmeno t tedeschi» si 
sente ripetere, «nemmeno i nazisti 
h a n n o osato tanto» ed e vero, anche 
se per puro caso, diciamo pure per 
ignoranza 11 fatto è c h e avevano si 
minato tutti i ponti di Firenze, e c h e 
all'atto di farti saltare avevano si ri
sparmiato il Ponte Vecchio per ra
gioni «artistiche» m a dipendeva dal 
fatto c h e ignoravano l'esistenza del 
Comdore Reale del Vasari, che so
pra Ponte Vecchio passava per con
giungere Palazzo Pitti, di là d'Arno, 
con Palazzo Vecchio E puntual
mente la loro ignoranza venne puni
ta, perche fu proprio attraverso il 
Comdore Reale che i partigiani en
trarono in centro La bomba dell'al
tro ieri, invece, era stata messa da 
mani c h e non intendevano occupar
si d'altro c h e di distruggere, e del 
Comdore Reale del vasari, della 
guerra, della liberazione, non ha te
nuto conto è esplosa, Il dov era sta
ta piazzata, ha distrutto e questo e 
tutto 

Piazzale degli Uffizi I ho passeg

giato tante volte, nella m a giovinez
za, e tuttavia mi pare di farlo per la 
prima volta, adesso, soprattutto per 
via dei vetri sparsi dappertutto che 
scricchiolano sotto le scarpe Poi ci 
sono le moli incongrue delle unità 
mobili televisive, le parabole punta
te verso i satelliti e gli ingombri dei 
mezzi di soccorso affiancati gli uni 
agli altri, a p p e n a utilizzati o in pro
cinto di esserlo e ci s o n o le transen
ne, ali imbocco di via Lambertesca, 
che proteggono il lavoro di un'auto
scala dei pompieri, in cima alla qua
le i vigili lavorano con cautela, e si 
passano manoscritti antichi estratti 
dalle rovine dell 'Accademia dei 
Georgofili Tutt ' intomo stretto a ri
dosso dell area colpita si avverte 
1 abbraccio della città, e si odono gli 
echi degli slogan provenienti dai 
cortei che l'attraversano in lungo e 
in largo Scmb 'a davvero di non es
serci mai stati, a Firenze, ne nati né 
vissuti tanti anni sembra a tutti cosi, 
perché in fondo è cosi questa non 6 
più Firenze 

Tra le persone autorizzate a stare 
qua si formano gruppi omogenei , e 
basta passare dall 'uno all'altro per 
sentir parlare della stessa cosa con 
lingue e atteggiamenti molto diversi 
ci s o n o i giornalisti, i tecnici del co
mune, quelli della sovrintendenza, 
gli archivisti, i vigili del fuoco ma so
prattutto ci sono gli abitanti di que-

SANDROVERONESI ste contrade che cercano di ritorna 
re alle loro case per prendere qual
che vestito, portar via le cose piti 
preziose, ma non possono farlo C é 
ancora il rischio di crolli e poi e e la 
polizia scientifica sparpagliata a 
caccia di indiz.i «Ah potessimo ave
re fiducia, a lmeno in questa polizia 
scientifica», sospira un signore elic
ercele -non può saperlo per certo 
finché non controlla-di aver perduto 
tutta la casa E non ha tutti i torti a 
dubitare per i risultati c h e si son visti 
1 anno scorso, d o p o le stragi di Pa 
lermo, non e era certo bisogno di 
scomodare la scienza Perche e inu
tile che ci ripetano fino alla noia di 
avere messo a segno colpi fenome
nali, o di avere azionato strepitose 
collaborazioni con le polizie stranie
re, finche cont inueremo a piangere-
stragi impunite- Voglio dire, non sia
mo scemi, non più Gira un identikit 
nelle mani degli inviati televisivi è la 
solita faccia d a identikit spigolosa 
falsa II solito ritratto fatto male di 
una faccia qualunque, chissà per
ché non li fanno fare a gente che sa 
disegnare poi 

In borghese, perche non di turno 
mi si para davanti un mio vecchio 
caposquadra di quando ero pom
piere, dicci anni fa Barcelli Mi rico
nosce e mi abbraccia anche mi 
stringe forte Era proprio lui di turno 
mercoledì notte al c o m a n d o della 

centralo di Firenze e ancora scosso 
Hanno sentito lo scoppio e hanno 
visto la vampata rossa lui da'la cen
trale in via Li Farina a tre chilome
tri da qui lui ha mandato subito fuo
ri le squadie nelle se per i primi 
minuti nuli si sapeva bone dove do
ve-vano dinge-si e la gente intasava i 
centralini per chiedere informazio
ni non pi r darne- <C stato I inter-
vc nto più duro di tutta la mia carrie
ra mi dice e io lo so che la carriera 
di un pompiere ili interventi brutti 
anche otri ndi ne contempla parec
chi Cra li quando dalle macerie è 
emerso il corpo della bambina di 
nove mesi i- si é avuta la certezz-a 
che-allora nella c a s i distrutta c e r a 
tutta la famiglia era li quando si e ri
trovato il pezzo di motore al primo 
piano di un palazzo e- si é avuta la 
certezza clic non era stata una fuga 
di gas ma una bomba Scuote il ca
po Barcolli mentre' arriva anche il 
vigili l 'assenni lutto sporco di lavo
ro di fatica i io abbraccio anche 
lui In questa tragedia' mi dice 
una piccola consolazione 1 ap

plauso che e i ha rivolto stamattina la 
gente radunai i in piazza del Duo
mo quando si imo passati con 1 au 
topompa Mi ha commosso non mi 
era mai successo Già ma e il caso 
di ripeterlo non siamo scemi non 
più a lmeno abbiamo imparato chi 
applaudire ech i no 
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Visita guidata al museo Mike Bongiorno 
• I Cosi come a volte ognu
no di noi dovrebbe compiere 
una visita a un museo do
vrebbe anche con lo stesso 
spinto di ammirazione no
stalgica del passato guardare 
una trasmissione di Mike lo 
l'ho fatto martedì scorso assi
stendo (canale 5, 20 40) al 
Premio Mozart gara interna
zionale per piccoli talenti 
presentata da Bongiorno nel 
suo inconfondibile stile Indi
menticabile una concentra
zione di archetipi che nessun 
museo può permettersi, un 
vero sincero godimento Un 
ntorno al passato addirittura 
raro Non so se riuscirò ad 
elencare tutte le chicche del
lo storico presentatore che 
ha iniziato con «Vi parlo da 
Parigi dalla Francia» perché 
la chiarel la informativa è 
una regola imprescindibile 
«Pensate», ha aggiunto con 
entusiasmo infantile, «che 
I anno scorso questa manife

stazione 1 abbiamo fatta ad 
dirittura da Ginevra» Addirit
tura' E cos è cos è questa 
prodigiosa kermesse' Una 
parata di bambini musicisti 
prodigio esaminati da una 
giuria di «gente che conosce 
il suo mestiere' (sic) 

L iniziativa, apprezzabile 
è di Cino Tortorella Ma poi 
sono arrivati gli altri, a con
fonderla Lo sponsor Melania 
(che darà mille paia di scar
pe ai bambini della Bosnia 
iniziativa benefica che forse 
bisognava non dichiarare 
con questa enfasi, altrimenti 
sembrerà una schifosa pub
blicità speculativa no7 j Ah, 
che belle scarpine fa Melania 
«onore e vanto dell Italia» di
ce Mike anche il suo piccino 
mette ai piedini quei prodotti 
«Fatemi un bel primo piano 
di questa scarpa» ordina il de
miurgo E via con la passcrcl-

ENRICOVAIME 

la dei bambini prodigio 
(bambini7 A volte veniva il ti
more che dicessero alla tele
camera «Ciribin cinbin Ko
dak» come il nanetto della re
clame) 

Tutti bravi Alcuni bravissi
mi come Alexander Kobrin 
dodicenne nisso che ha ese
guito la «Rapsodia ungherese 
n 11 > d i Liszt con la face la tri 
ste dei bambini prodigio e se
ne e andato in fretta come 
chi sa che sarà richiamato 
dagli applausi Cosi ù stato 

«Fateci un pensierino ra 
gazzi invece di pensare si m-
pre a giocare a pallone' ha 
dichiarato Mike improvvisan
dosi pedagogo e psicologo 
infantile Intanto Francesca 
Vidal («una bambina tutta da 
mangiare diceva il noslro) 
sette anni da S Dona esegui 
va delle variazioni su un tema 
di Paisiello di Beethoven 

( addirittura di Beethoven 
commentava Bongiorno per 
valorizzare) Passava di stu
pore in stupore il presentato
re storico scopriva che il fa
mosissimo brano di Bach 
eseguito da una tredicenne 
flaustist i obesa ili Sofia si in-
titolava "Minuetto e Badino
ne' (Bacimene dico bene ' ) 
e che il pianista cucciolo No 
vacek cr i di Praga t«Dove eri 
nato ' gli ha chiesto Mike 
proiettandosi in un passato 
fascinoso) And ivano giù 
duri col repertorio I piccoli 
geni della musica classici 
( 'M i anche I altia musica ha 
la sua importanza') lo 
scherzo op <5 di Brahams ro
ba da spezzare le dita e un 
brano di Suk (e qui ci sareb
be slato bene un «addirittura 
che però non e venuto) «È la 
prima volta che un program-
m ì come questo va in onda 

come fosse una vera trasmis 
sione» s e sentito 

Chissà cosa volevano dire 
Comunque 6 andato e cana
le 5 s e accollato le spese ci 
ha informato Bongiorno Non 
ha chiesto frequenze ad An
tenne 2 meno male I bambi
ni erano introdotti oltre che 
dalle circonvoluzioni lessicali 
del presentatore anche da 
padrini e madrine scelti al-
I uopo o forse per sorteggio 
Marisa Berenson elle ha detto 
«mi hanno conflato di dare 
dei borsi di studn, Monica 
Bellucci di Citta di Castello 
(Madonna quan te bella1 

Forse parta anche) Barbara 
Hendnx e Fiorello telegalto 
novità che ha cantato <S1 e 
no» Perche7 Comunque mi 
sono divertilo Non solo coi 
ragazzini ma anche con 
quell anziano-prodigio che 
immutabile da quasi mezzo 
secolo non finisce di non stu
pirci 

Claudio Vitalone 

E il Sitinole disse a Caino 
•Dov e tuo faleHo Abele-7 

E quenli rispose 
-Non lo so sono forse il custode di mio fratello-? 

Genesi 4, 9-10 
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